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Con il termine Disturbi Specifici dell’apprendimento
(DSA) vengono indicate una serie di difficoltà in ambito
scolastico presentate nei bambini normalmente
scolarizzati, in assenza di patologie neuromotorie,
cognitive, psicopatologiche e/o sensoriali.

� riguardano il 2-4% circa della popolazione
scolastica

� sono più frequenti nei maschi

� sono disturbi di “sviluppo”, ovvero accompagnano
il bambino nel suo percorso evolutivo

I Disturbi Specifici dell’Apprendimento



I DISTURBI DELL’APPRENDIMENTO



LA DISLESSIA EVOLUTIVA

Una definizione

Il livello di capacità di leggere raggiunto (cioè, precisione, velocità,
o comprensione della lettura misurate da test standardizzati
somministrati individualmente) si situa sostanzialmente al di sotto
di quanto ci si aspetterebbe data l'età cronologica del soggetto,
la valutazione psicometrica dell'intelligenza, e un'istruzione
adeguata all'età.

L'anomalia della lettura interferisce notevolmente con
l'apprendimento scolastico o con le attività della vita quotidiana
che richiedono capacità di lettura.



PREVALENZA

DECORSO

� La dislessia evolutiva in genere viene diagnosticata al termine
della seconda elementare.

� Con la diagnosi e l'intervento precoce, la prognosi è buona in una
percentuale significativa di casi; i bambini non possono “guarire”
dalla dislessia, anche se possono migliorare le loro abilità di
lettura.

In Italia    dal 3 al 5%
in una classe di 25 bambini è
probabile che 1-2
manifestino il disturbo.
Nei paesi di lingua
anglosassone: fino al 17%.



� lettura lenta, frammentata e corretta

� lettura veloce, di tipo anticipatorio e scorretta

� lettura piuttosto lenta e scorretta

� Maggior difficoltà a decodificare parole mai sentite

� Maggior difficoltà a decodificare singole parole 
isolate piuttosto che inserite in un testo

� La comprensione mediata dall’ascolto spesso
rappresenta un punto di forza e lo studente
comprende come i suoi coetanei se apprende da 
fonte orale

COME SI MANIFESTA?



DISORTOGRAFIA e DISGRAFIA

DECORSO

I DISTURBI DI SCRITTURA in genere vengono diagnosticati al termine della 
terza elementare. 

ASPETTI LINGUISTICI

Disordine di codifica del
testo scritto legato a deficit
di funzionamento delle
componenti centrali della
scrittura, responsabili della
transcodifica: linguaggio
orale in linguaggio scritto

ASPETTI GRAFO-MOTORI

Disordine delle componenti
periferiche: programmazione
ed esecuzione motoria
dell’atto grafico, prescinde
dalle variabili linguistiche
(lessico, la grammatica, la
sintassi, l'ortografia)



LA DISCALCULIA

DECORSO

La discalculia in genere viene diagnosticata al termine della terza elementare. 

� Incapacità a 
comprendere i concetti 
base delle operazioni

� Mancanza di 
comprensione dei segni 
matematici

� Mancato riconoscimento 
dei simboli numerici

una difficoltà nell’apprendimento di 
concetti e procedure di tipo matematico

� Difficoltà nelle operazioni standard
� Difficoltà a comprendere quali 

numeri sono di pertinenza del 
problema aritmetico in esame

� Scorretta organizzazione spaziale 
del calcolo

� Incapacità ad apprendere le 
tabelline



Indici predittivi di DSA nella scuola 
dell’infanzia

� Ritardo nell’esordio del linguaggio

� Sintassi inadeguata

� Utilizzo di parole poco consone al contesto

� Difficoltà nel riconoscimento e nella costruzione di 
rime

� Inadeguata motricità fine e goffaggine

� Anomalie nelle sequenze

� Difficoltà nell’orientamento spazio-temporale

� Difficoltà nei giochi “ritmici”



GLI INTERVENTI



Scrittura • Dizionario

• Tabella dei caratteri

Registratore al posto 
degli appunti
Carta copiativa 
Adattare il foglio con 
righe, quadretti o 
spaziatura particolare

Word processor
Predizione ortografica
Software con 
riconoscimento vocale
Correttori ortografici
Sintesi vocali

Lettura • Utilizzare il segna 
riga

Cambiare la grandezza 
del carattere
Cambiare la spaziatura
Cambiare il colore 

scanner
Sintesi vocali
Libri elettronici
Libro parlato 
Scanner a penna

Matematica • Tavola pitagorica
• La linea dei numeri
• Tabelle con le formule 

e 
• le misure

Calcolatrice
Orologi parlanti

Calcolatrice nel 
computer
Fogli elettronici di 
calcolo

Da: http://www.dislessia.anastasis.it/download/DislessiaIVedizioneweb.pdf

STRUMENTI COMPENSATIVI

Permettono di compensare la debolezza funzionale derivante dal
disturbo, facilitando l’esecuzione dei compiti automatici
compromessi dal disturbo specifico



MISURE DISPENSATIVE

Per le misure dispensative, valutando l’entità e il profilo della difficoltà, in ogni singolo caso, si ritiene 
essenziale tener conto dei seguenti punti:

� Dispensa dalla lettura ad alta voce, scrittura veloce sotto dettatura, uso del 

vocabolario, studio mnemonico delle tabelline.

� Dispensa, ove necessario, dallo studio della lingua straniera in forma scritta.

� Programmazione di tempi più lunghi per prove scritte e per lo studio a casa.

� Organizzazione di interrogazioni programmate.

� Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengano conto del contenuto 
e non della forma.

� Ulteriori strumenti possono essere utilizzati durante il percorso scolastico, in base alle 
fasi di sviluppo dello studente ed ai risultati acquisiti.









� La dislessia non è un disturbo dei nostri giorni

� È sempre esistita e non c’è motivo di pensare che sia cambiata

la prevalenza del disturbo

� Semplicemente è cambiata la proporzione di persone che viene

riconosciuta come dislessica

…ma adesso sono tutti dislessici? 



Disagi psicologici
Difficoltà comportamentali

Demotivazione nei confronti della
scuola

CONSEGUENZE DELLA DISLESSIA

si ritrovano a volte associati al disturbo, 
ma rappresentano dei correlati o delle

conseguenze della dislessia, non la causa.



CAUSE DELLA DISLESSIA

� Origine genetica

familiarita’

prevalenza è maggiore tra i 
parenti biologici di primo 

grado (circa del30%). 

� Fattori ambientali



Ipotesi multifattoriale della 
dislessia evolutiva



DISTURBI SPECIFICI DELL’APPRENDIMENTO

DEFICIT 

FONOLOGICO

DEFICIT DI 

ELABORAZIONE 

ACUSTICA

IPOTESI DEL DEFICIT FONOLOGICO: SPECIFICO O 

LEGATO AD ABILITA’ PERCETTIVE DI BASE?

Ipotesi di un deficit di 
elaborazione acustica

Difficoltà nella rappresentazione 
dei suoni linguistici



Dati sperimentali suggeriscono che difficoltà nei meccanismi di
elaborazione acustica abbiano un ruolo cruciale nello sviluppo di
disturbi del linguaggio e dell’apprendimento.

Differenze minime a livello acustico sono fondamentali per la

discriminazione dei fonemi e quindi per acquisire competenze
linguistiche evolute.

IL RUOLO DELLE ABILITA’ DI ELABORAZIONE 

ACUSTICA



ETA’ PRECOCE

Le ultime evidenze scientifiche evidenziano come sia necessario
orientare la ricerca nel campo dei disturbi evolutivi alla ricerca di
questi marcatori neuropsicologici (ENDOFENOTIPI O FENOTIPI
INTERMEDI) in una fascia di età molto precoce

La possibilità di individuare marcatori di rischio prima che i disturbi
si manifestino i disturbi veri e propri è cruciale, soprattutto
nell’ottica di mettere a punto degli interventi sempre più efficaci



LINGUAGGIO
APPRENDIMENTO
COMUNICAZIONE

Abilità
neuropsicologiche

precoci

Influenze 
‘ambientali’

Predisposizione 

genetica

LA LINEA DI RICERCA PRESSO L’IRCCS E.MEDEA 

ASSOCIAZIONE LA NOSTRA FAMIGLIA



BABYLAB

Scale sullo sviluppo cognitivo, 
linguistico e neuromotorio Raccolta di informazioni

sui fattori genetici e 
ambientali

Compiti comportamentali e
registrazione dei potenziali evento-correlati (ERPs)



LINGUAGGIO 

COMUNICAZIONE

APPRENDIMENTOAbilità 

precoci

INTERVENTI ECOLOGICI 

SEMPRE PIU’ SPECIFICI 

E MIRATI



ALCUNE INDICAZIONI

� http://www.aiditalia.org/

� http://www.aiditalia.org/it/software.html

� http://www.dislessia.anastasis.it



Per saperne di più sul progetto BABYLAB:

Neonati con una storia familiare di disturbo del linguaggio e 
dell’apprendimento sono invitati a partecipare al progetto.

Contatti: chiara.cantiani@lanostrafamiglia.it


